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he fosse una battaglia incomprensibile era-
no in molti a pensarlo, anche all’interno
dello stesso Pd. Da ieri sera si ha una cer-
tezza incontrovertibile: quella sull’aumento
dell’aliquota Iva a carico di Sky è stata una

battaglia dannosa per l’opposizione. Al di là dell’ennesima
frattura di senso prodottasi tra molti militanti (può un
partito di centrosinistra ergersi a difensore di un tycoon a
capo di una multinazionale?), sono gli effetti politici del
“chiarimento” giunto da Bruxelles (l’adeguamento al 20%
era obbligatorio) a delimitare il perimetro della nuova
disfatta. Berlusconi non ha perso un solo minuto per
definirsi vittima di un attacco ingiustificato, e stavolta ha
potuto perfino esibire tanto di avallo Ue. Per Veltroni le
tappe di avvicinamento alla Direzione del 19 rischiano di
trasformarsi in una dolente via crucis. La presumibile
resa dei conti all’interno dello stato maggiore del Pd, una
volta tanto, si consuma non già in un’atmosfera da ar-
senico e vecchi merletti, ma in un clima contrassegnato
da grossolani errori di direzione politica. Il premier, or-
mai, può permettersi il lusso di campare di rendita e
lasciare tranquillamente l’iniziativa al suo antagonista,
specializzato in autogol. È una situazione che si trascina
stancamente assumendo talvolta i toni della farsa, talaltra
quelli propri dell’avanspettacolo ma che ha, per quanto
strano possa apparire, un suo fondamento storico-con-
cettuale. L’attuale dirigenza del Pd non possiede, pro-
babilmente non ha mai posseduto, un progetto politico
chiaro. Un’idea di paese. A sua giustificazione, si può dire
che non ha avuto a disposizione il tempo materiale per
attrezzarli, l’uno e l’altra. È stata travolta da un plebiscito
troppo affrettato sulla leadership e dalla fine prematura
della legislatura. È per questo che tutto ciò che riesce a
produrre oggi è un’opposizione emotiva, che passa at-
traverso la radicalizzazione sistematica dello scontro con
il centrodestra al governo, arrivando a snaturare l’essenza
stessa del progetto originario: la creazione di una grande
forza riformista. I problemi veri, purtroppo, sono questi.
Più della questione morale riesplosa a Napoli con le voci
di nuove iniziative della magistratura, più della stuc-
chevole discussione sul Nord innescata da Chiamparino.
Continuare ad aggirare questo nodo, di qui al 19, si-
gnificherebbe perseverare nel più diabolico degli errori.
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ara maestra unica,
no riesso altro
dormire la notte!
La colpa è in par-
te di mia mamma:

si pensi che il popà la ciama
“Ministro dela Difesa” parchè
la-russa! Ma c’è dell’altro. Lu-
nedì stavamo pranzando con
pane, burro e acqua quando al
popà gli si è blocato il collo.
Co la scusa che no possiamo
permetterci il riscaldamento
impizzato (e se anca potessi-
mo, la banca ci ha pignorato i
termosifoni) il popà sofre di
cervicali e no dovrebe ciapare
fredo. Ma casa mia fa talmen-
te tanto freddo che quando ho
32.7 ho già la febre! Il lato
positivo è che risparmiamo
sul frigo: gli alimenti si con-
servano anche al’esterno. In-

fati al posto dele bomboniere
e dele foto di famiglia noi
abiamo mossarelle, burro e
vovi! Insoma, abiamo chiama-
to il dotore che è rivato pron-
tamente dopo sei ore. Una vi-
sita accurata di due minuti ha
registrato venti contratture al-
la schiena, cranpi diffusi e
congelamento dele estremità.
Il medico ha emesso la sua
acutissima sentensa: “Lei è
semplicemente stressato!”.
“Dotore, no ze che sia el fre-
do?” ha indomandato la mam-
ma. “Il fredo no c’entra: è
stress! Bisogna muoversi per-
chè può avere anche impatti
al miocardio”. “El suo cardio
no me interessa dottore! Vojo
capire se me fa mae el cuore!”.
E così il popà, per paura di
morire, ha ciamato per fissare
un apuntamento in ospedale:
lo hano convocato il 20 fe-
braio del 2064. Sicome facen-
do due conti ha pensato che
fa’ ora morire di vechiaia, ha
telefonato in uno studio pri-

vato e gli hano deto: “Venga
domani! Costa 350 euro.” Oggi
il popà ha uncora le cervicali.
E’ un periodo duro, lui è l’uni-
co che lavora in casa ma col
dolore no ce la fa micca. Te-
gna conto che la mama è in
cassa integrassione e che io no
ofro grandi speranse… il mio
quossiente inteletivo corri-
sponde ai gradi che abiamo in
casa: zero! Ma questa era solo
l’introdussione maestra. Luni
di sera è rivata la batosta: alla
radio hano deto che il costo di
Sky aumenterà del 10%! Che
dramma par le famillie italia-
ne! Lo ha deto anca Veltroni:
“Così penalizziamo i tifosi!”
Ma siamo matti? La mia fa-
miglia no riva a fine mese e fa’
fadiga pure a tacarlo, e pas-
siensa. Ma quei poveri che
guardano la cèmpions, i film e
il campionato, a loro no pensa
nissuni?! Che mondo brutto!
Saluti maestra unica, si faccia
coraggio: passerà anca questa!
Pwww.�arcoepippo.co�
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ome noto, da qualche
tempo è stato attivato
un “tavolo provinciale

per il Pdl” composto, fra gli al-
tri, da parlamentari, consiglieri
regionali e presidente della
Provincia. Alcuni componenti
si sono più volte atteggiati a
pubblici censori nei confronti
di chi non si fosse voluto at-
tenere alle sue indicazioni.
Quante prediche e deferimenti,
per esempio, per chi ha “osato”
avviare un lavoro sul program-

ma come Pdl nel Comune di
Padova senza aspettare all’in-
finito placet, visti e autorizza-
zioni varie! Ora si stanno per
costituire enti di non poco con-
to, come il “bacino unico dei
rifiuti” e il nuovo soggetto che
deriverà dalla fusione di Inter-
porto e Magazzini Generali. Ci
piacerebbe tanto sapere se il
tavolo del PdL abbia autoriz-
zato i tempi e i modi di queste
iniziative, che dipendono an-
che da amministratori del no-
stro partito. Il tavolo del Pdl,
cioè, ha condiviso l’opportuni-
tà di dare vita a un ente pro-
vinciale per i rifiuti che lascerà
in vita e non sostituirà gli at-
tuali quattro analoghi enti?

Non sarebbe meglio costituirlo
solo quando potrà comportare
la chiusura degli altri quattro?
Perché per queste ambite e re-
munerate nomine non si atten-
de il voto popolare e le nuove
amministrazioni comunali e
provinciale? Qualche nostro
autorevole amministratore, co-
sì impegnato nelle trattative fi-
nali, è stato autorizzato a trat-
tare con Zanonato, regalando-
gli un notevole beneficio prima
delle amministrative? O il ta-
volo del Pdl serve solo a fre-
nare qualcuno, consentendo ad
altri libertà ben più sostanziali
di quella di lavorare per i nuo-
vi programmi?
PConsigliere co�unale �i�Pdl
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